
Premessa [1] 
Rai Com ha deciso di procedere alla predisposizione e 
adozione del Modello di organizzazione, gestione e 
controllo ex d.lgs. 231/01 (di seguito, il “Modello”) in 
quanto consapevole che tale sistema, seppur costituendo 
una “facoltà” e non un obbligo, rappresenta 
un’opportunità per rafforzare la sua cultura di governance, 
cogliendo al contempo l’occasione dell’attività svolta 
(inventariazione delle Attività Sensibili, analisi dei rischi 
potenziali, valutazione e adeguamento del sistema dei 
controlli già esistenti sulle Attività Sensibili) per 
sensibilizzare le risorse impiegate rispetto ai temi del 
controllo dei processi aziendali, finalizzati a una 
prevenzione “attiva” dei reati. 
A tal fine la Società ha avviato, nel mese di ottobre 2015, 
un’attività di aggiornamento del Modello a seguito da 
seguito di: 

- modifiche organizzative intervenute; 

- evoluzioni normative che hanno comportato l’inclusione 
di nuove fattispecie di reato all’interno del Decreto 
Legislativo n.231 del 2001. 

Sistema di Controllo Interno di Rai Com 

Rai Com è dotata di un Sistema di Controllo Interno 
finalizzato a presidiare nel tempo i rischi tipici dell’attività 
sociale. 

Il Sistema di Controllo Interno è un insieme di regole, 
procedure e strutture organizzative avente lo scopo di 
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monitorare il rispetto delle strategie e il conseguimento 
delle seguenti finalità: 

- efficacia ed efficienza dei processi e operazioni 
aziendali; 

- qualità e affidabilità dell’informazione economica e 
finanziaria; 

- rispetto di leggi e regolamenti, delle norme e delle 
procedure aziendali; 

- salvaguardia del valore delle attività aziendali e del 
patrimonio sociale e protezione dalle perdite. 

Coerentemente con l’adozione del sistema di 
amministrazione e controllo tradizionale, i principali 
soggetti attualmente responsabili dei processi di 
controllo, monitoraggio e vigilanza all’interno di Rai Com 
sono: 

- Consiglio di Amministrazione: definisce le linee guida del 
Sistema di Controllo Interno in modo che i principali rischi 
aziendali risultino correttamente identificati, 
adeguatamente misurati, gestiti e monitorati e valuta 
l’adeguatezza e l’efficacia del Sistema di Controllo 
Interno, anche tenuto conto delle linee di indirizzo del 
Sistema di Controllo Interno fornite dalla Capogruppo, 
nell’ambito delle attività di direzione e coordinamento; 
- Presidente: supervisiona le attività del Sistema di 
Controllo Interno avvalendosi della competente struttura 
di Internal Auditing; 



- Amministratore Delegato: ha il compito di dare 
attuazione agli indirizzi formulati dal Consiglio di 
Amministrazione; 
- Collegio Sindacale e Organismo di Vigilanza: il Collegio 
Sindacale svolge le funzioni dell’Organismo di Vigilanza ai 
sensi dell’art. 6, comma 4-bis, d.lgs. n. 231/01. A tal fine, 
il Collegio svolge il compito di attendere al controllo del 
funzionamento e dell’osservanza dei modelli organizzativi 
e di gestione adottati per la prevenzione dei reati di cui al 
decreto legislativo 8 giugno 2001, numero 231, nonché il 
compito di curarne l‘aggiornamento. Tale organismo è 
dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo per 
l’esercizio delle proprie funzioni. 
- Internal Auditing: è la struttura a cui è affidato il 
compito di verificare l’operatività e la corretta 
applicazione del Sistema di Controllo Interno e fornire 
valutazioni e raccomandazioni al fine di promuoverne 
l’efficienza e l’efficacia. La Direzione Internal Auditing di 
RAI svolge le attività di competenza con riferimento 
anche alle società controllate[2]; 
- Management: garantisce l’adeguatezza del Sistema di 
Controllo Interno, partecipando attivamente al suo 
corretto funzionamento, anche con l’istituzione di 
specifiche attività di verifica e processi di monitoraggio 
idonei ad assicurarne l’efficacia e l’efficienza nel tempo; 
- Chief Financial Officer (CFO): soggetto preposto alle 
attività di pianificazione e controllo di gestione e a quelle 
amministrative e finanziarie; 
- Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza: svolge i compiti indicati nella circolare del 
Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1 del 2013 e i 
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compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di 
inconferibilità ed incompatibilità, di cui all’art. 1 della 
Legge 190/2012 e all’art. 15 del D.Lgs. 39/2013, elabora 
la relazione sull’attività svolte e ne assicura la 
pubblicazione, ai sensi dell’art. 1, co. 14 della Legge 
190/2012; 
- Commissione per il Codice Etico: La Commissione 
Stabile per il Codice Etico è l’organo di riferimento per 
l’attuazione e il controllo delle prescrizioni del Codice 
Etico del Gruppo Rai e riporta al Direttore Generale di 
RAI. E’ composta dai Responsabili delle Direzioni: 
- Internal Auditing (con ruolo di coordinamento); 

- Affari Legali e Societari; 

- Risorse Umane e Organizzazione; 

- Palinsesto Tv e Marketing. 

Nell’ambito del sistema dei controlli è affidata, inoltre, ad 
una società esterna la revisione contabile dei bilanci di 
esercizio. 

 

 

 
[1] fonte: Modello di organizzazione, gestione e controllo 
ex d.lgs.231/01 di Rai Com. 
[2] Le attività di Internal Auditing di competenza delle 
Società Controllate, secondo quanto previsto dalle Linee 
di indirizzo sulle attività di Internal Auditing, approvate 
dal Consiglio di Amministrazione del 1 agosto 2013, 
possono essere assicurate da personale della Direzione 
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Internal Auditing di RAI in forza di appositi accordi 
stipulati tra la Capogruppo e le singole Società 
Controllate. In ciascun accordo è nominativamente 
individuato il personale della Direzione Internal Auditing 
cui è affidato l’incarico di svolgere le specifiche attività, 
fermo restando che tali attività ricadono comunque 
nell’ambito delle prerogative proprie delle Controllate di 
riferimento e dei relativi Organi di controllo/vigilanza a 
cui competono in via esclusiva la definizione, l’attuazione 
e il monitoraggio delle conseguenti iniziative di 
miglioramento. 
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